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Giovedì 30/04/26

- Quante sono le Côte d’Or nella Regione Borgogna-Franca Contea?

Per non fare confusione diamo due appellativi distinti:

 Côte d’Or dipartimento;
 Côte d’Or Area vitivinicola classica

Quanti e quali soni i vitigni coltivati nella Côte d’Or Area vitivinicola classica?

 Pinot Noir
 Chardonnay
 Gamay
 Aligoté

Com’è divisa la Côte d’Or area vitivinicola classica delimitata a nord dal Comune di 
Marsannay e a sud dal Comune di Santenay?

In tre fasce perpendicolari:

 Prima fascia da est a ovest, dal fiume Saone alla Rue National. Vitigni tutti e 
quattro con prevalenza Gamay ed Aligoté

 Seconda fascia, la più nobile della Costa dorata, una fascia pedo-collinare 
compresa tra la Rue National e l’Alta Costa. Qui il concetto di CLIMAT (vigneti) 
e di CLOS (recinti dei monasteri e difesa dai venti)

 Terza fascia, la parte più alta, la meno vocata dove troviamo i quattro vitigni

Nella Côte d’Or area vitivinicola classica i vigneti sono divisi in cinque classi:

 GRAND CRU la classificazione più alta
 PREMIER CRU nome del vigneto e del Comune di provenienza
 COMMUNALE nome del Comune
 SOUS-REGIONALE poco usato che mette in evidenza i distretti di provenienza
 APPELLATION Regionale o APPELLATION générique o Vin de Bourgogne vini di 

tutta la Borgogna



I VINI DI QUESTA SERA, LA LORO CLASSIFICAZIONE:

- BOURGOGNE CÔTE D’OR 2019 DOMAINE LEQUIN

Uve: Pinot Noir 100% Colore: Rosso rubino luminoso. Profumi: Ventaglio olfattivo 
di frutti rossi e scuri, amarena, spezie dolci. Gusto: Sorso che corrisponde con le 
sensazioni olfattive: frutti rossi e spezie, tannini che si fanno appena sentire e si 
fondono perfettamente a una piacevole freschezza. Piccola Azienda, sette ettari 
vitati, divisi e  sparsi nei migliori Vigneti di Borgogna: da Nuit- Saint- Georges, a 
Pommard,  Santenay, Corton, Corton Charlemagne, Chassagne- Montrachet, Batard- 
Montrachet.  Il mio giudizio: OTTIMO, voto 89/100;

- BOURGOGNE CÔTE D’OR 2022 MESTRE PÈRE ET FILS

Viticoltori da cinque generazioni, dal lontano 1887, la famiglia gestisce un vigneto di 
17 ettari in 5 villaggi della Côte de Beaune. La sede della cantina è situata nel cuore 
di Santenay. Vigneti a Maranges, oltre a quelle di Chassagne-Montrachet, Aloxe-
Corton e Ladoix; con una produzione annua di 90.000 bottiglie. L’anfora 
rappresentata sulle bottiglie racchiude la storia del dominio. Questo contenitore in 
bronzo utilizzato in passato per servire il vino ai commensali, è stato recuperato dal 
fondo di un antico pozzo a Santenay nel 1891 da Mariano MESTRE; in perfette 
condizioni, misura 26 centimetri di altezza. Si ritiene che questa anfora sia opera di 
una fonderia italiana basata su modelli provenienti dalla Grecia del V secolo a.C. J.C, 
ora è sposta al Museo Nazionale di Saint-Germain-en Laye. È grazie a questo pezzo 
storico che Mariano Mestre, con i proventi ricavati dalla vendita, ha potuto acquisire 
i suoi primi vitigni. Dal 1976 la conduzione delle vigne avviene in maniera sostenibile. 
Il mio giudizio: OTTIMO, voto 88/100; 

- BOURGOGNE HAUTES-COTES DE BEAUNE  LA COULEUVRAIRE 2019 NUITON-
BEAUNOY

Vino profondo con sapore terreno, di corpo e ottimamente bilanciato. Tipici 
profumi di piccoli frutti rossi. Sicuramente con una vita davanti lunga. Vignerons 
des Terres Secretes e Nuiton Beaunoy sono cantine cooperative della Borgogna che 
condividono forti valori vitivinicoli. Coltivano 1.250 ettari di vigneti, producono una 
quarantina di denominazioni e vantano oltre 110 selezioni parcellari. 200 famiglie di 
viticoltori, appassionati del loro mestiere, producono vini di carattere provenienti 
dai migliori terroir della Borgogna. Regolarmente premiati per il loro savoir-faire.Il 
mio giudizio: OTTIMO, voto 88/100;



- BOURGOGNE HAUTES-COTES DE NUITS 2023 DOMAINE GROS

Il Bourgogne Hautes Côtes de Nuits del Domaine Gros Frère è un vino raffinato e 
complesso, prodotto con uve 100% Pinot Noir provenienti da terreni argilloso-
calcarei della denominazione Hautes Côtes de Nuits AOC.  Questa composizione del 
suolo contribuisce alla freschezza e alla mineralità del vino, elementi distintivi dei 
migliori vini di Borgogna. L’orientamento e l’altitudine delle vigne garantiscono una 
maturazione ottimale delle uve che sono coltivate con grande cura e attenzione. La 
vinificazione del Bourgogne Hautes Côtes de Nuits prevede una fermentazione in 
acciaio, seguita da un affinamento in fûts nuovi per il 50% della produzione, per un 
periodo di 12 mesi. Questo processo permette di mantenere la purezza del frutto e 
di aggiungere complessità attraverso l’influenza del legno, senza però sovrastare le 
caratteristiche intrinseche del Pinot Noir. Il mio giudizio: OTTIMO, voto 89/100;

- BOURGOGNE HAUTES-COTES DE BEAUNE  LES BELLES ROCHES 2020 AEGERTER

Vendemmia : L'uva viene tagliata e selezionata a mano. Vinificazione: Le uve 
vengono poste in vasche di acciaio inox per una macerazione pre-fermentativa di 2-
4 giorni. Successivamente, si avvia la fermentazione alcolica utilizzando 
esclusivamente lieviti naturali. Affinamento: La fermentazione malolattica e 
l'affinamento avvengono in serbatoi di acciaio inox per garantire freschezza e 
fruttuosità. Il suo colore porpora con sfumature di viola intenso ha offerto un 
profumo fruttato con aromi di ciliegia, lampone, ribes nero, liquirizia e sottobosco 
con un tocco speziato. Il mio giudizio: BUONO, voto 86/100;

- SANTENAY 2022 MAISON PATRIARCHE

È un perfetto esempio di Pinot Nero: elegante, con un colore rubino intenso e un 
naso espressivo con aromi di ciliegia, lampone e sottobosco. Al palato morbido, con 
tannini domati e un ottimo equilibrio. Il marchio "PATRIARCHE" uno dei più antichi 
della Borgogna. Incarna 240 anni di tradizione nei vini di Borgogna e un'esperienza 
unica.Il mio giudizio: OTTIMO, voto 88/100;

- CHOREY LES BEAUNE 2023 DOMAINE MAILLARD PÈRE & FILS

Con una struttura tipica della sua denominazione, questo Chorey-Les-Beaune 2023 
ha rivelato una grande ricchezza aromatica e un ottimo equilibrio. Questa cuvée ha 
svelato deliziosi aromi di frutti freschi e una bella vivacità promettendo un grande 
futuro. Daniel Maillard, discendente da una famiglia di viticoltori della Borgogna dal 



1766, decise di creare la propria Maison nel 1952 e lasciò che la tradizione di 
famiglia continuasse con i suoi due figli Alain e Pascal, che oggi garantiscono la 
continuità  della tenuta. Proprietari di 19 ettari di vigneti, producono vini famosi 
come Corton, Pommard, Beaune, Meursault e Volnay. Il mio giudizio: OTTIMO, voto 
89/100.

LE SORPRESE della serata proposte dall’Oste Stefano Bergamini:

- BOURGOGNE COTE CHASLONNAISE PAUL DELANE 2021

Questo vino fa parte della gamma Buissonnier, che mette in risalto le sfumature 
specifiche di ogni denominazione della regione (in questo caso, la Côte Charonne). I 
vigneti si trovano nel cuore delle colline tra Buxy e Saint Gengoux le National, dove i 
terreni poco profondi e ariosi, composti da calcare e ciottoli, offrono le condizioni 
ideali per il Pinot Noir. In estate, le pietre accumulano calore e lo cedono alle viti, 
accelerando la maturazione delle uve. La vinificazione inizia in contenitori di acciaio 
inox e prosegue in botti di rovere, con una durata che varia a seconda dell’annata. 

Il mio giudizio: OTTIMO, voto 89/100;

- PLONER BLAUBURGUNDER ALTO ADIGE EXCLUSIVE

Note olfattive affascinanti con riflessi di rose. Profondo aroma dominato da piccoli 
frutti di bosco, ciliegia matura e fragola, accompagnato da eleganti tannini dolci ed 
una morbida acidità. Il classico Pinot Nero alto-atesino. Il mio giudizio OTTIMO, voto 
88/100.

Schede elaborate da Urano Cupisti


